Figura 1. Stralcio della Carta geologica ISPRA, Sassari Foglio 180 (http://sgi.isprambiente.it/geologia100k/mostra_foglio.aspx?numero_foglio=180 - ultimo accesso 10-05-2021).
Figura 2. Sassari, Carcere di San Sebastiano, Progetto di Sistemazione e Ampliamento (1957-61), foto storica. In primo piano, l’estesa lacuna di intonaco sul muro di cinta rivela la tecnica muraria e i materiali impiegati nella sua costruzione. 

Figura 3. ASGC, Sassari, Carcere di San Sebastiano. Prospetto Sezione del progetto, con indicazione dei materiali e della apparecchiatura da utilizzare.

Figura 4. Sassari, Carcere di San Sebastiano. Prospetto esterno di uno dei bracci. Le lacune di intonaco mostrano la muratura realizzata in calcare.

Figura 5. Sassari, carcere di San Sebastiano. La rotonda centrale, piano seminterrato.

Figura 6. Stralcio della Carta geologica ISPRA, Cagliari Foglio 234 (http://sgi.isprambiente.it/geologia100k/mostra_foglio.aspx?numero_foglio=234 - ultimo accesso 10-05-2021). 
Figura 7. Archivio Comunale Storico di Cagliari (ACSCa), Fondo Cartografico, Sez. A “Piante della Città”. Cagliari. Suoi dintorni (1850 ca.). Pianta della città con indicati i nomi delle chiese e degli stabilimenti pubblici (https://mediateca.comune.cagliari.it/imagcartogr%255Cserie%20A%255CA%2002.jpg - ultimo accesso 10-05-2021).

Figura 8. ASCa, Prefettura, cat. 17, II versamento, Relazione e Disegni, Costruzione di nuovo penitenziario in Cagliari, “Piano quotato del Colle di Bonaria e delle sue adiacenze” (15-10-1873).  La pianta redatta dall'Ingegnere Capo Pizzagalli, riproduce, adattandolo al contesto, il disegno del carcere secondo il progetto proposto da Polani nel 1862 per il sito di Tuvixeddu (elaborazione a cura di F. Musanti). 

Figura 9. ACSCa, Fondo Cartografico, Sez. E “Sistemazioni urbane”. Pianta della Città di Cagliari (1870-90), particolare. Nella mappa è rappresentata, ben delimitata, l’area denominata Predio Zappata destinata, come specificato, alla realizzazione del carcere penitenziario (1). Si riconoscono anche le preesistenti “Carceri di Buon Cammino” (2), mentre l’area corrispondente alla località Tuvixeddu (3) risulta ancora totalmente inedificata e non precisamente definita (https://mediateca.comune.cagliari.it/imagcartogr%255Cserie%20E%255CE%2065.jpg - ultimo accesso 10-05-2021).

Figura 10. ASCa, Prefettura, cat. 17, II versamento, “Planimetria territoriale di Cagliari e i suoi dintorni” e legenda (12 marzo 1874). La mappa, redatta dall’aiutante ingegnere di sezione del Genio Civile di Cagliari e dall’ing. Capo Ennio Zanchi, rappresenta efficacemente la geomorfologia della città, caratterizzata dalla presenza dei rilievi collinari, di natura prevalentemente calcarea. Come richiesto, vi sono individuati, ben riconoscibili: in giallo, i siti di Predio Zapata e Bonaria, di cui si indica l’altimetria; in rosso, le strade di collegamento tra questi e il porto. Le architetture indicate sono solo tre e corrispondono alla Caserma Carlo Alberto, all’ex Convento di Bonaria e al Bagno Penale di San Bartolomeo.

Figura 11. Cagliari, foto aeree 1940-45 e ortofoto 2013. Confronto tra le aree di Tuvixeddu (a); Bonaria (b); Predio Zapata (c); Buoncammino (d). (http://www.sardegnageoportale.it/webgis2/sardegnafotoaeree/ - ultimo accesso 10-05-2021).




